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Ti vedranno i re (Is. 49, 1-7)
Nel secondo canto del servo di Jahvè il profeta Isaia profetizza della regalità di Cristo. Il Messia inizia qui parlando in prima persona:

“Ascoltatemi, o isole,

udite attentamente, nazioni lontane;

il Signore dal seno materno mi ha chiamato,

fin dal grembo di mia madre

ha pronunziato il mio nome.”

Quando ancora era nel grembo di Maria l’angelo disse a Giuseppe: “Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù, egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati” (Mt. 1, 21). La sua missione non è ristretta alle pecorelle smarrite della casa di Israele, ma anche alle altre (cfr. Mt. 15, 24):

“…mi disse:

«E’ troppo poco che tu sia mio servo

per restaurare le tribù di Giacobbe

e ricondurre i deportati di Israele.

Ma io ti renderò luce delle nazioni

perché porti la mia salvezza

fino all’estremità della terra».”

Ma questo re che viene a dire ad ogni uomo: “Uscite!” e ai ciechi “Vedete!”, questo liberatore invincibile, non viene nella gloria come sarebbe logico attendersi. Egli appare, agli occhi del mondo, come disprezzato e sottomesso ai potenti… Eppure, nell’entrare nel paradosso cristiano della croce, riecheggia la promessa del Padre: “Ti vedranno i re, si alzeranno in piedi, i principi della terra si inchineranno, perché Io ti ho eletto”.

“Dice il Signore,

il redentore di Israele, il suo Santo,

a colui che ha la vita disprezzata,

al reietto delle nazioni,

al servo dei potenti:

«I re vedranno e si alzeranno in piedi,

i principi vedranno e si prostreranno,

a causa del Signore che è fedele,

a causa del Santo di Israele che ti ha scelto

perché porti la mia salvezza

fino all’estremità della terra.»”

Cantando questi versi vengono in mente le immagini del funerale di Santa Teresa di Calcutta, con gli onori tributati dai potenti del mondo ad una piccola umile suorina…
Dice il Signore:

«Al tempo di misericordia ti ho ascoltato,

nel giorno di salvezza ti ho aiutato».”

San Paolo, allora, esorta con grande chiarezza ogni cristiano che si appresta a entrare nel mistero della propria croce, seguendo le orme del servo di Jahvè: “Fratelli, poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti «Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno di salvezza ti ho soccorso» (Is. 49, 8). Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!” (2Cor. 6, 1s)
.

Oggi Cristo bussa al tuo cuore e se, come Sion, pensi che il Signore ti abbia abbandonato, egli ti rassicura: “Anche se una madre dimenticasse il figlio… Io non ti dimenticherò mai! Ecco, ti porto tatuata sulle palme delle mie mani!” (cfr. Is. 49, 14-16). Nelle Sacre stimmate, impresse nelle mani del Servo crocifisso, c’è la vita di ognuno di noi, liberata e santificata: “Chi ci separerà dall’amore di Cristo?” (cfr. Rm. 8, 35)
� Analogamente canta il salmista: “Se oggi ascoltate la mia voce non indurite i vostri cuori” (Sal. 94)
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